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Quanti giochi servono
a un bambino?

Oumuamua non è una
nave aliena, ma regala
sorprese

Le scoperte
scientifiche più
importanti del 2017

L'italiana Marica
Branchesi scienziata
dell'anno

Le piante in partenza per il deserto

dell'Oman.

Un scena del film The Martian: (Ridley Scott, 2015): l'astronauta Mark Watney (Matt Damon),
abbandonato su Marte perché creduto morto, sopravvive - e alla fine sarà salvato - anche
grazie al suo ingegno nel riuscire ad avviare e mantenere un orto.

Da febbraio 2018 cinque "astronauti" della missione internazionale
Amadee-18 saranno impegnati, in Oman, nella simulazione di future
missioni su Marte: uno dei progetti è quello dell'orto marziano,
realizzato da ASI, ENEA e Università di Milano nell'ambito
dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme. Al momento si
tratta di un "orto minimo", costituito da uno speciale contenitore di 4
metri quadrati dove coltivare quattro ortaggi, tra cui il cavolo rosso e
una varietà orticola di radicchio.

Questi prodotti sono stati
selezionati perché completano
il loro ciclo vitale in circa 15
giorni e offrono un corretto
apporto nutrizionale agli
ipotetici coloni di Marte. La
coltivazione è condotta "fuori
suolo", con riciclo dell'acqua e
senza l'uso di pesticidi o altre
sostanze chimiche.

Gabriele Mascetti, responsabile dell'Unità Volo Umano e Microgravità
dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI), ritiene che questi test sul campo, in
condizioni in parte comparabili a quelle del Pianeta Rosso, siano
«cruciali per le missioni di esplorazione, ma anche che abbiano un
enorme potenziale di trasferimento delle conoscenze per la soluzione di

Approfondimenti
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Quando vedremo il “secondo grande
passo dell’umanità” nell’esplorazione
dell’Universo?

Oumuamua: e se fosse un'astronave
aliena?

La massa della Terra è maggiore di
quello che dovrebbe essere
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Un orto italiano per Marte
Nel deserto dell'Oman si simula la vita dei coloni su Marte anche con ortaggi prodotti con un progetto
italiano.
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Cavolo rosso e radicchio per gli astronauti diretti su Marte
C'è anche molta ricerca italiana nella missione internazionale Amadee-18. A partire da febbraio, tra le dune del deserto in Oman, CINQUE ASTRONAUTI SIMULERANNO PER QUATTRO
SETTIMANE LE CONDIZIONI DEL PIANETA ROSSO, per studiarne effetti e problematiche e preparare così le future missioni esplorative.

Verranno coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio, selezionate perché in grado di crescere velocemente.

L'Enea (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile), l'Università degli studi di Milano e l'Asi (Agenzia spaziale italiana) forniranno HORTEXTREME, UN
ORTO PORTATILE E GONFIABILE DOVE COLTIVARE MICROVERDURE in grado di provvedere alcuni dei nutrienti necessari agli astronauti in missione su Marte.

Un orto italiano su Marte per i futuri astronauti
Da Enea spiegano che si tratta di un SISTEMA DI COLTIVAZIONE IDROPONICA A CONTENIMENTO di quattro metri quadrati di superficie dove verranno coltivate QUATTRO SPECIE DI
MICROVERDURE, tra cui il cavolo rosso e il radicchio, selezionate perché in grado di crescere velocemente (completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni) e garantire un corretto apporto
nutrizionale ai membri dell'equipaggio. La futura colonia, per quanto piccola, dovrà ovviamente essere in grado di produrre parte del cibo durante la permanenza sul suolo marziano.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.
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“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che LE PIANTE POSSANO
RICEVERE LUCE E NUTRIMENTO A INTERVALLI REGOLARI modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, ha spiegato Eugenio Benvenuto, responsabile del laboratorio di biotecnologie
dell'Enea, in una nota. “Grazie all'ausilio di strumentazione all'avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro
laboratorio in Casaccia, POTRANNO MONITORARE QUOTIDIANAMENTE CONSUMI ENERGETICI E PARAMETRI DI FISIOLOGIA VEGETALE DELL'ORTO MARZIANO, con l'obiettivo di dimostrare la
produttività dell'ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione di simulazione”.

Le ricercatrici dell'Enea al lavoro su HortExtreme.

D'altronde già gli astronauti impegnati nelle missioni all'interno della Stazione spaziale internazionale hanno condotto esperimenti per la coltivazione in situ di alcune verdure. Lo stesso Paolo
Nespoli ha lavorato alla serra vegetariana della Nasa, l'agenzia spaziale americana, all'interno della quale vengono coltivate alcune piante di lattuga che poi gli astronauti possono mangiare.

Che cos'è Amedee-18
Promossa dall'Austrian space forum e coordinata con la collaborazione dell'Oman National Steering Comittee, la missione Amadee-18 è pensata per approfondire la ricerca e studiare gli
equipaggiamenti che dovranno essere impiegati nelle future missioni su Marte. Per questo è stato scelto il deserto del Dhofar, in Oman: si tratta di un'area terrestre simile per caratteristiche a quelle
di pianeta rosso, come “le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e all'Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande
variabilità nell'inclinazione”, scrive l'Enea.

An astronaut and his space lettuce: a love story!  // Un astronauta e la sua insalata spaziale: una storia d'amore!   #VITAmission
pic.twitter.com/R3MQNKIMPC

— Paolo Nespoli (@astro_paolo) 13 novembre 2017

L'esperimento inizierà il primo febbraio e durerà quattro settimane durante le quali i cinque astronauti testeranno le condizioni proibitive simulando quelle registrate sul suolo marziano. I test
valuteranno le attrezzature che serviranno per cercare tracce di vita sul Pianeta rosso, testare l'impiego di rover e di supporto da remoto della squadra, nonché studiare il possibile sito dove far
“atterrare” l'equipaggio. “Nell'ambito della missione SI CONDURRANNO 19 ESPERIMENTI PROPOSTI DA ISTITUZIONI PROVENIENTI DAL TUTTO IL MONDO sui temi delle geoscienze, robotica,
ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà virtuale, operazioni di superficie planetaria, fattori umani, con esperimenti su scienze sociali e umanistiche, e scienze della vita, tra cui
astrobiologia”, spiegano dall'Enea. L'ITALIA PARTECIPERÀ NON SOLO CON L'ORTO MARZIANO, MA ANCHE CON ALTRI TRE PROGETTI nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della
stessa Agenzia spaziale italiana, dell'Università di Perugia e dell'organizzazione Mars Planet. “Si tratta di temi cruciali - ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell'Unità volo umano e
microgravità dell'Agenzia spaziale italiana - per le missioni finalizzate all'esplorazione umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di
problematiche quali la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica”. Quel che è certo è che, a breve, quel piccolo passo per l'umanità potrebbe portarci su Marte.
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ADN KRONOS - giovedì 14 dicembre 2017, 15.36.41

SPAZIO: 'ORTO MARZIANO' MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU

PIANETA ROSSO (2) =

       (AdnKronos) - "Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate

 all'esplorazione umana e con un enorme potenziale di trasferimento a

 terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la

 sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica" sottolinea

 Gabriele Mascetti, responsabile dell'Unità Volo Umano e Microgravità

 dell'Agenzia Spaziale Italiana.

       Mascetti assicura che "questo nostro impegno nel settore di ricerca

 sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà

 informazioni utili nel nostro percorso verso la realizzazione di

 missioni di esplorazione umana sul pianeta Marte". "L'accordo con

 l'Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione

 e al supporto della Italian Mars Society" indica infine l'esponente

 dell'Asi.

       (Ada/AdnKronos)
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ADN KRONOS - giovedì 14 dicembre 2017, 15.36.34

SPAZIO: 'ORTO MARZIANO' MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU

PIANETA ROSSO =

      Realizzato da Asi, Enea e Universita' Milano, a febbraio

 missione in Oman di 5 astronauti

       Roma, 14 dic. (AdnKronos) - Arriva nel giorno del rientro a terra di

 Paolo Nespoli l'annuncio di una tecnologia tutta italiana per la

 sopravvivenza dell'uomo su Marte. Parla infatti italiano l'orto

 'marziano' per la missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5

 astronauti impegnati per quattro settimane, a febbraio prossimo, in

 Oman, per preparare future missioni sul Pianeta Rosso. Realizzato da

 Asi, Enea e Università di Milano nell'ambito dell'esperimento di

 biologia delle piante HortExtreme, l'orto, spiega l'Enea, consiste in

 un sistema a contenimento di 4 metri quadrati dove vengono coltivate

 quattro specie di microverdure.

       Tra le microverdure ci sono il cavolo rosso ed il radicchio,

 appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in

 circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai

 membri dell'equipaggio 'marziano'. Il tutto, continua l'Enea,

 all'insegna di un'alimentazione di alta qualità, grazie ad un "sistema

 di coltivazione fuori suolo con riciclo dell'acqua, chiamato sistema

 idroponico, e senza l'uso di pesticidi e agrofarmaci".

       Il prototipo di 'orto marziano' è stato ufficialmente consegnato

 all'Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della missione

 Amadee-18, alla quale collaborano l'Organizzazione Astronomica

 dell'Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo

 dell'ingegneria aerospaziale e dell'esplorazione spaziale umana.

 L'orto spaziale il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al

 campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell'astronauta Claudia

 Kobald, il primo febbraio inizierà la sua missione di simulazione

 dell'esplorazione umana di Marte. (segue)

       (Ada/AdnKronos)

 ISSN 2465 - 1222
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TMNEWS - giovedì 14 dicembre 2017, 15.30.50

Enea: "orto marziano" made in Italy per missioni su Marte

Roma, 14 dic. (askanews) - Parla italiano l'orto "marziano" per

la missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti

impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a preparare

future missioni su Marte. Realizzato da Asi, Enea e Università di

Milano nell'ambito dell'esperimento di biologia delle piante

HortExtreme, l'orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m2

dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il

cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché

completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono

un corretto apporto nutrizionale ai membri dell'equipaggio

"marziano", all'insegna di un'alimentazione di alta qualità

grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo

dell'acqua (sistema idroponico) e senza l'uso di pesticidi e

agrofarmaci.

Il prototipo di orto "marziano" è stato ufficialmente consegnato

all'Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della missione

Amadee-18, alla quale collaborano l'Organizzazione Astronomica

dell'Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel

campo dell'ingegneria aerospaziale e dell'esplorazione spaziale

umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo

base allestito in Oman: qui nelle mani dell'astronauta Claudia

Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione

dell'esplorazione umana di Marte.

"Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate

all'esplorazione umana e con un enorme potenziale di

trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di

problematiche quali la sostenibilità ambientale e l'efficienza

energetica", ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile

dell'Unità Volo Umano e Microgravità dell'Agenzia Spaziale

Italiana (ASI)". Il progetto italiano HortExtreme è stato

selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di

sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle

risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del

Sistema solare.
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"Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto

è del tipo 'per allagamento', in cui è presente un grande vassoio

con un substrato inerte posto in modo che le piante possano

ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da

sensori ad hoc che lavorano in tempo reale", sottolinea Eugenio

Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell'ENEA.

"Grazie all'ausilio di strumentazione all'avanguardia e di

microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di

missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro

laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente

consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell'orto

marziano, con l'obiettivo di dimostrare la produttività

dell'ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione

di simulazione"

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare

e validare gli equipaggiamenti che potranno essere impiegati in

future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche

di geofisica e per l'identificazione di tracce di vita, nonché

valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a quello

marziano in una condizione di supporto del team da remoto. Il

deserto del Dhofar - che si trova nell'omonimo governatorato, il

più grande del Sultanato dell'Oman - è stato scelto come sito per

la missione per alcune caratteristiche che lo rendono

"somigliante" al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture

sedimentarie risalenti al Paleocene e all'Eocene, le cupole

saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole fluviali, le

superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità

nell'inclinazione. Il clima dell'Oman è un clima

tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che

variano tipicamente tra 16 e i 27°C e meno di 10 mm di

precipitazioni.

 Pie 20171214T153030Z
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Un ‘orto marziano’ made in Italy

14 Dicembre 2017 – (ASI) –

Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5

astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a preparare future missioni su

Marte. Realizzato da ASI, ENEA e Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di

biologia delle piante HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m2 dove

vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio,

appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e

garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”,

all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo

con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi e agrofarmaci. Il prototipo

di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),

coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica

dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria

aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da

Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1°

febbraio inizierà la sua missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme

potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la

sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti,

responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI).

“Questo nostro impegno nel settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci

fornirà informazioni utili nel nostro percorso verso la realizzazione di missione di esplorazione

umana sul pianeta Marte. L’accordo con l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla

collaborazione e al supporto della Italian Mars Society”, conclude Mascetti. Il progetto

italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di

sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni

umane di esplorazione del Sistema Solare. “Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo

messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato

inerte posto in modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari

modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, sottolinea Eugenio Benvenuto,

responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di strumentazione

all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli

astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare

quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell’orto marziano, con

l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme previste nella

missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per

un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.
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“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e

alla necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il

contributo necessario all’installazione dei sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano

Cavaliere e Potenza del Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a

realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. “Questo è il naturale

proseguimento dello sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h,

che porterà allo sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti

i parametri indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei

moduli gonfiabili è stato svolto in collaborazione con la ditta Plasteco di Senago, grazie al

contributo e alla disponibilità del titolare, Vittorio Cigognetti. Giunta alla 12a edizione, la

missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli equipaggiamenti che potranno essere

impiegati in future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche di geofisica e per

l’identificazione di tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a

quello marziano in una condizione di supporto del team da remoto. Non solo: Amadee18

rappresenta uno step cruciale anche per studiare il sito scelto per la missione come modello di

ambiente estremo per la vita ma anche per promuovere la ricerca nel settore spaziale e

stimolare l’interesse verso le scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da istituzioni provenienti

dal tutto il mondo sui temi delle geoscienze, robotica, ingegneria, con progetti su hardware,

software e realtà virtuale, operazioni di superficie planetaria, fattori umani, con esperimenti su

scienze sociali e umanistiche, e scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma anche progetti sugli

aspetti più operativi della missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i sistemi robotici,

nonché la pianificazione del volo e i flussi di lavoro a distanza per le missioni complesse, inclusa

la comunicazione ritardata. A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte,

oltre a HortExtreme anche tre progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della

stessa Agenzia Spaziale Italiana, Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet. Il

deserto del Dhofar – che si trova nell’omonimo governatorato, il più grande del Sultanato

dell’Oman – è stato scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo rendono

“somigliante” al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie risalenti al

Paleocene e all’Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole fluviali, le

superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un

clima tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che variano tipicamente tra 16 e

i 27 ° C e meno di 10 mm di precipitazioni.
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Potere femminile e policentrico: come cambia
il sistema dell'arte

Giovedì, 14 dicembre 2017 - 16:05:00

Spazio, "orto marziano" made in Italy
per missioni su Marte
Spazio: un "orto marziano" made in Italy per missioni sul Pianeta rosso

Arriva nel giorno del rientro
a terra di Paolo Nespoli
l'annuncio di una tecnologia
tutta italiana per la
sopravvivenza dell'uomo su
Marte. Parla infatti italiano
l'orto 'marziano' per la
missione internazionale
Amadee-18 che vedrà 5
astronauti impegnati per
quattro settimane, a
febbraio prossimo, in
Oman, per preparare future
missioni sul Pianeta Rosso.
Realizzato da Asi, Enea e
Università di Milano
nell'ambito
dell'esperimento di biologia
delle piante HortExtreme,
l'orto, spiega l'Enea,
consiste in un sistema a
contenimento di 4 metri
quadrati dove vengono
coltivate quattro specie di
microverdure. Tra le
microverdure ci sono il
cavolo rosso ed il radicchio,
appositamente selezionate
perché completano il loro
ciclo vitale in circa 15 giorni
e garantiscono un corretto
apporto nutrizionale ai
membri dell'equipaggio
'marziano'. Il tutto, continua
l'Enea, all'insegna di
un'alimentazione di alta
qualità, grazie ad un
"sistema di coltivazione

fuori suolo con riciclo dell'acqua, chiamato sistema idroponico, e senza l'uso di
pesticidi e agrofarmaci".
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Il prototipo di 'orto marziano' è stato ufficialmente consegnato all'Austrian Space
Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano
l'Organizzazione Astronomica dell'Oman ed altre organizzazioni internazionali di
ricerca nel campo dell'ingegneria aerospaziale e dell'esplorazione spaziale umana.
L'orto spaziale il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base
allestito in Oman: qui nelle mani dell'astronauta Claudia Kobald, il primo febbraio
inizierà la sua missione di simulazione dell'esplorazione umana di Marte.

"E meno male che la Boschi giurava, anzi spergiurava, di non essersi mai interessata
da ministro alle vicende di Banca Etruria. E invece da ministro nel giugno 2014 ottiene
un colloquio ad hoc con il presidente della Consob dove addirittura gli anticipa che
suo padre, quello che oggi si e' spogliato di tutti i beni e possiede solo un orto,
sarebbe presto diventato il vice presidente di quella banca. Qui non e' solo la Boschi
ad aver mentito, ma tutto il suo Governo che allora e' negli anni successivi ha fatto
quadrato intorno a lei, a cominciare da Matteo Renzi, che non poteva non sapere: e'
lui il primo ad aver mentito agli italiani". Lo dichiara Paolo Grimoldi, deputato della
Lega Nord e Segretario della Lega Lombarda, commentando i lavori della
commissione d'inchiesta sulle banche.
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V i v e r e
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A t t u a l i t à

Spazio :  par la  i ta l iano l ’orto marz iano per  la  miss ione
sul  P ianeta  rosso

V i e n e  s v e l a t o  o g g i  l ’ o r t o  “ m a r z i a n o  p e r  l a  m i s s i o n e

i n t e r n a z i o n a l e  A m a d e e - 1 8  c h e  v e d r à  5  a s t r o n a u t i  i m p e g n a t i

p e r  q u a t t r o  s e t t i m a n e  a  f e b b r a i o  i n  O m a n  a  p r e p a r a r e

e v e n t u a l i  " v i a g g i "  s u l  P i a n e t a  r o s s o .  I n  q u e s t o  o r t o  v e r r a n n o

c o l t i v a t e  q u a t t r o  s p e c i e  d i  m i c r o v e r d u r e  a p p o s i t a m e n t e

s e l e z i o n a t e .
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Parla i tal iano l ’ o r t o  “ m a r z i a n o ”  p e r  l a  m i s s i o n e  i n t e r n a z i o n a l e  A m a d e e -

1 8  che vedrà  5  astronaut i  impegnat i  per  quattro  sett imane a  febbraio  in

O m a n  a  p r e p a r a r e f u t u r e  m i s s i o n i  s u  M a r t e .  Real izzato da A S I ,  E N E A  e

U n i v e r s i t à  d i  M i l a n o nel l ’ambito del l ’esper imento di  b iologia  del le

p i a n t e  H o r t E x t r e m e,  l ’orto consiste  in  un s istema a  contenimento di  4  m2

dove vengono colt ivate  quattro  specie  di  microverdure,  t ra  cui  i l c a v o l o

r o s s o  e  i l  r a d i c c h i o,  appositamente selez ionate perché completano i l  loro

cic lo  v ita le  in  c i rca  15 giorni  e  garantiscono un corretto apporto

nutr iz ionale ai  membri  del l ’equipaggio “marziano”,  a l l ’ insegna di

un’al imentazione di  alta  qual ità  grazie a  un s istema di  colt ivazione fuori

suolo con r ic ic lo  del l ’acqua (s istema idroponico)  e  senza l ’uso di  pest ic idi

e  agrofarmaci .  I l  p r o t o t i p o  d i  o r t o  “ m a r z i a n o”  è  stato uf f ic ia lmente

consegnato a l l ’A u s t r i a n  S p a c e  F o r u m  ( O e W F ),  coordinatore  del la

missione Amadee-18,  a l la  quale col laborano l ’O r g a n i z z a z i o n e

A s t r o n o m i c a  d e l l ’ O m a n ed altre organizzazioni  internazional i  di  r icerca

nel  campo del l ’i n g e g n e r i a  a e r o s p a z i a l e  e  d e l l ’e s p l o r a z i o n e  s p a z i a l e

u m a n a.  I l  pross imo 15 gennaio verrà  spedito da Innsbruck a l  campo base

al lest i to in  Oman:  qui  nel le  mani  del l ’a s t r o n a u t a  C l a u d i a  K o b a l d , i l  1 °

febbraio iniz ierà la  sua missione di  s imulazione del l ’esplorazione umana

d i  M a r t e .

“Si  tratta di  temi crucial i  per  le  missioni  f inal izzate al l ’esplorazione umana

e con un enorme potenzia le  di  t rasfer imento a  terra  del le  conoscenze per

la  r isoluzione di  problematiche qual i  la  s o s t e n i b i l i t à  a m b i e n t a l e  e

l ’ e f f i c i e n z a  e n e r g e t i c a” ,  ha sottol ineato G a b r i e l e  M a s c e t t i , r e s p o n s a b i l e

del l ’Unità Volo Umano e Microgravità del l ’Agenzia Spaziale I tal iana (ASI) .

“Questo nostro  impegno nel  settore  di  r icerca  sui s i s t e m i  b i o r i g e n e r a t i v i

di  supporto al la  vita  c i  fornirà  informazioni  ut i l i  nel  nostro percorso verso

la real izzazione di  missione di  esplorazione umana sul  pianeta Marte.

L ’accordo con l ’A u s t r i a n  S p a c e  F o r u m s i  è  potuto avviare grazie  a l la

col laborazione e  a l  supporto del la I t a l i a n  M a r s  S o c i e t y” ,  c o n c l u d e

M a s c e t t i .

I l  progetto i ta l iano H o r t E x t r e m e è  stato selezionato per  la  miss ione

Amadee-18 in  quanto in  grado di  sv i luppare ecosistemi  chiusi  per  la

produzione in  s i tu  del le  r isorse necessar ie  a l le  miss ioni  umane di

esplorazione del  S istema Solare .

“ I l  s istema di  colt ivazione idroponica che abbiamo messo a  punto è  del

t ipo ‘per  a l lagamento’ ,  in  cui  è  presente un grande vassoio con un

substrato inerte  posto in  modo che le  piante  possano r icevere  luce e

nutr imento a interval l i  regolar i  modulat i  da sensori  ad hoc che lavorano in

tempo reale” ,  sottol inea E u g e n i o  B e n v e n u t o , responsabi le  Laborator io

Biotecnologie del l ’ENEA.  “Grazie al l ’ausi l io  di  strumentazione
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al l ’avanguardia  e  di  microcamere puntate sul le  piante per  tutto i l  per iodo

di  miss ione,  s ia  gl i  astronauti  che tecnic i  e  r icercator i  dal  nostro

laboratorio in Casaccia ,  potranno monitorare quotidianamente consumi

energet ic i  e  parametr i  d i  f i s io logia  vegetale  del l ’orto marziano,  con

l ’obiett ivo di  dimostrare la  produtt iv i tà  del l ’ecosistema nel le  condiz ioni

estreme previste  nel la  miss ione di  s imulazione.  Un progetto che può

aprire nuovi  or izzonti  appl icat ivi  per  un’al imentazione che abbina alta

qual i tà  e  a l ta  resa”,  conclude Benvenuto.

“Grazie  a l l ’esper ienza maturata  svolgendo esper imenti  sc ient i f ic i  in

ambienti  estremi  e  ost i l i  e  a l la  necess ità  di  s istemi  di  sopravvivenza s ia

degl i  umani  che del la  strumentazione,  forniremo i l  contr ibuto necessar io

al l ’ instal lazione dei  s i s t e m i  d i  c o l t i v a z i o n e  i d r o p o n i c a ”,  sottol ineano

C a v a l i e r e  e  P o t e n z a  d e l  D i p a r t i m e n t o  d i  F i s i c a  d e l l ’ U n i v e r s i t à  d i  M i l a n o,

impegnati  da anni  a  real izzare esperimenti  in  Antart ide,  sul le  Alpi  e  nel lo

Spazio.  “Questo è  i l  naturale  proseguimento del lo  svi luppo di  modul i

abitat iv i  res istent i  f ino a  -80°C,  venti  oltre  i  100 km/h,  che porterà  a l lo

svi luppo di  serre  gonf iabi l i  dotate di  una rete  di  sensor ist ica  avanzata per

tutt i  i  parametr i  indispensabi l i  a l la  v i ta  umana e  vegetale  su Marte”.  F i n

dal l ’ iniz io,  lo  svi luppo dei  moduli  gonfiabi l i  è  stato svolto in

col laborazione con la  ditta  Plasteco di  Senago,  grazie  al  contr ibuto e al la

disponibi l i tà  del  t i tolare ,  V ittor io  Cigognett i .

Giunta a l la  12a ediz ione,  la  miss ione Amadee-18 punta a  studiare e

val idare  gl i  equipaggiamenti  che potranno essere  impiegat i  in  future

miss ioni  umane su Marte ,  fornire  piattaforme per  tecniche di  geof is ica  e

per  l ’ identi f icazione di  t racce di  v i ta ,  nonché valutare la  mobi l i tà  di  rover

su un terreno analogo a quel lo marziano in una condizione di  supporto

del  team da remoto.  Non solo :  A m a d e e 1 8 rappresenta  uno step cruc ia le

anche per  studiare  i l  s i to  scelto  per  la  miss ione come model lo  di

ambiente  estremo per  la  v i ta  ma anche per  promuovere  la  r icerca  nel

settore  spazia le  e  st imolare  l ’ interesse  verso le  sc ienze planetar ie .

Nel l ’ambito del la  miss ione s i  condurranno 19 esper imenti  propost i  da

ist ituzioni  provenienti  dal  tutto i l  mondo sui t e m i  d e l l e  g e o s c i e n z e ,

r o b o t i c a ,  i n g e g n e r i a,  con progett i  su  hardware ,  software  e  rea l tà

virtuale ,  operazioni  di  superf ic ie  planetar ia ,  fattor i  umani ,  con

esper imenti  su sc ienze socia l i  e  umanist iche,  e  sc ienze del la  v i ta ,  t ra  cui

astrobiologia .  Ma anche progett i  sugl i  aspett i  p iù  operat iv i  del la

miss ione,  gl i  equipaggiamenti  e  le  tute spazia l i ,  i  s istemi  robotic i ,  nonché

la pianif icazione del  volo e i  f lussi  di  lavoro a distanza per  le  missioni

complesse,  inclusa la  comunicazione r i tardata.  A rappresentare l ’ I ta l ia

nel la  miss ione internazionale  verso Marte ,  o ltre  a  HortExtreme anche tre

progett i  nei  settor i  del la  realtà  v i r tuale  e  geoscienze a  cura  del la  stessa

A g e n z i a  S p a z i a l e  I t a l i a n a ,  U n i v e r s i t à  d i  P e r u g i a  e  l ’ o r g a n i z z a z i o n e  M a r s

P l a n e t .

I l  d e s e r t o  d e l  D h o f a r  -  che s i  t rova nel l ’omonimo governatorato,  i l  più

grande del  Sultanato del l ’Oman -  è  stato scelto  come s i to  per  la  miss ione

per  a lcune caratter ist iche che lo  rendono “somigl iante”  a l  P ianeta rosso,

come ad esempio,  le  st rutture  sedimentar ie  r i sa lent i  a l  Pa leocene e

al l ’Eocene,  le  cupole sal ine del  South Oman Salt  Basin e  le  antiche aiuole

f luvial i ,  le  superf ic i  sabbiose e  rocciose con grande var iabi l i tà

nel l ’ incl inazione.  I l  c l ima del l ’Oman è un cl ima tropicale-desert ico,  con

temperature  previste  a  febbraio  che var iano t ip icamente t ra  16  e  i  27  °  C
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A r t i c o l i  c o r r e l a t i

e meno di  10  mm di  precipi taz ioni .
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Alimentazione marziana,
coltivare.. .

Su Marte  s i  potranno colt ivare  le

patate?  A quanto pare s ì .  E '

quanto  emerge da  un

esper imento messo a  punto

dal l ' International  Potato Centre

(Cip)  di  L ima in col laborazione con

la  Nasa e  l 'Univers ità  di

Ingegner ia  e  Tecnologia  (Utec)  d i

L ima,  che dimostra  come gl i

ortaggi  possano crescere  anche

i n . . .

Leggi 
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Dalla fantascienza alla
storia: L'.. .

È doveroso volare  su  Marte ,  e

l ’Europa compierà i l  pr imo volo

pi lotato verso i l  P ianeta  rosso

insieme al la  Russia .  Così  ha

dichiarato a l  MAKS-2011,  i l  capo

del l ’Agenzia  spazia le  europea,

Jean Jacques Dordain,  senza

prec isare  però ,  quando questa

impresa  d iventerà  poss ib i le .  È

stato sol idale  con i l . . .
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Spazio, svelato l'orto marziano Made in Italy
per la missione Amadee-18

(Teleborsa) - E' Made in Italy l’orto “marziano” per la

missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5

astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio in

Oman a "preparare il terreno" per le future missioni su

Marte. 

Realizzato dall'agenzia spaziale italiana ASI, dall'ente di

ricerca ENEA e dall'Università di Milano nell’ambito

dell’esperimento di biologia delle piante

HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a

contenimento di quattro metri quadrati dove vengono

coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il

cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e

garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di

un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua

(sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

Il prototipo di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),

coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre

organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione spaziale

umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani

dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione dell’esplorazione umana

di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all'esplorazione umana e con un enorme potenziale di

trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e

l’efficienza energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità

dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI).

Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di

sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni umane di

esplorazione del Sistema Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente

un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a

intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, spiega Eugenio Benvenuto,

responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di

microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal

nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di

fisiologia vegetale dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle

condizioni estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi

per un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all'esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e alla necessità di

sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il contributo necessario

all’installazione dei sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del Dipartimento di

Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio.
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ANSA - giovedì 14 dicembre 2017, 17.32.34

Realizzato in Italia il primo "orto marziano"

ZCZC8624/SXB

 XSP33162_SXB_QBXB

 R CRO S0B QBXB

 Realizzato in Italia il primo "orto marziano"

 La sperimentazione in febbraio nel deserto dell'Oman

    (ANSA) - ROMA, 14 DIC - Cavolo rosso e radicchio sono le

 prime verdure dell'orto 'marziano' nato in Italia e consegnato

 oggi all'Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della

 missione Amadee-18. Realizzato da Agenzia Spaziale Italiana

 (Asi), Enea e Università di Milano nell'ambito dell'esperimento

 di biologia delle piante HortExtreme, l'orto marziano verrà

 sperimentato nel deserto del Dhofar, nell'Oman, dove il primo

 febbraio è previsto l'inizio delle coltivazioni, nell'ambito

 della simulazione di una missione umana su Marte.

    Per quattro settimane l'astronauta austriaca Claudia Kobald

 seguirà l'esperimento. La simulazione prevede infatti che siano

 direttamente gli astronauti a coltivare le piante in ambienti

 dove non è possibile inviare rifornimenti periodicamente.

 Obiettivo dell'orto marziano è produrre piante in ambienti

 estremi e in condizioni proibitive per la vita, ha spiegato

 Eugenio Benvenuto, responsabile del laboratorio Biotecnologia

 dell'Enea. "Ci stiamo organizzando per il sostentamento dei

 primi coloni marziani in vista delle future missioni, che già

 agenzie spaziali come Nasa o Esa stanno pianificando e che

 prevedono 'ammartaggi' nel 2050. Sembra fantascienza, ma non lo

 è", assicura Benvenuto.

    L'orto 'marziano' consiste in un sistema a contenimento di 4

 metri quadri dove vengono coltivate quattro specie di

 microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio,

 appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale

 in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto

 nutrizionale ai membri dell'equipaggio "marziano", all'insegna

 di un'alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di

 coltivazione fuori suolo con riciclo dell'acqua e senza l'uso di

 pesticidi e agrofarmaci. "La crescita e l'irrigazione delle

 piante sarà controllata da remoto da un centro controllo -

 spiega ancora Benvenuto - Agli astronauti spetterà solo seminare

 quando arriveranno sul posto, controllare la crescita delle
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 piante, e l'accumulo nelle colture di sostanze attive

 antiossidanti utili al nutrimento". (ANSA).

      MAR
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ENEA: UN "ORTO MARZIANO" MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU

MARTE

ENEA: UN "ORTO MARZIANO" MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU MARTE

 ROMA (ITALPRESS) - Parla italiano l'orto "marziano" per la

 missione internazionale Amadee-18 che vedra' 5 astronauti

 impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a preparare

 future missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e Universita' di

 Milano nell'ambito dell'esperimento di biologia delle piante

 HortExtreme, l'orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m2

 dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il

 cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perche'

 completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono

 un corretto apporto nutrizionale ai membri dell'equipaggio

 "marziano", all'insegna di un'alimentazione di alta qualita'

 grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo

 dell'acqua (sistema idroponico) e senza l'uso di pesticidi e

 agrofarmaci. Il prototipo di "orto marziano" e' stato

 ufficialmente consegnato all'Austrian Space Forum (OeWF),

 coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano

 l'Organizzazione Astronomica dell'Oman ed altre organizzazioni

 internazionali di ricerca nel campo dell'ingegneria aerospaziale e

 dell'esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verra'

 spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle

 mani dell'astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio iniziera' la

 sua missione di simulazione dell'esplorazione umana di Marte.

 Il progetto italiano HortExtreme e' stato selezionato per la

 missione Amadee-18 in quanto in grado di sviluppare ecosistemi

 chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle

 missioni umane di esplorazione del Sistema Solare.

 (ITALPRESS) - (SEGUE).
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ITP - giovedì 14 dicembre 2017, 18.44.18

ENEA: UN "ORTO MARZIANO" MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU

MARTE-2-

ENEA: UN "ORTO MARZIANO" MADE IN ITALY PER FUTURE MISSIONI SU MARTE-2-

 "Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto

 e' del tipo 'per allagamento', in cui e' presente un grande

 vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante

 possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati

 da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale", sottolinea Eugenio

 Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell'ENEA.

 "Grazie all'ausilio di strumentazione all'avanguardia e di

 microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione,

 sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro

 laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente

 consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell'orto

 marziano, con l'obiettivo di dimostrare la produttivita'

 dell'ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione

 di simulazione. Un progetto che puo' aprire nuovi orizzonti

 applicativi per un'alimentazione che abbina alta qualita' e alta

 resa", conclude Benvenuto.

 (ITALPRESS).
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COLTIVAZIONI SU MARTE

Un 'orto marziano' made in Italy
Realizzato da ASI, ENEA e Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante
HortExtreme

Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale
Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro
settimane a febbraio in Oman a preparare future missioni su
Marte.  Real izzato da ASI,  ENEA  e  Università di Milano
ne l l ’ambi to  de l l ’esper imento  d i  b io log ia  de l le  p ian te
HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di 4
m2 dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra
cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate
perché completano il loro ciclo vitale  in circa 15 giorni e
garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri
dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di
alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con
riciclo del l ’acqua (sistema idroponico) e senza l ’uso di
pesticidi e agrofarmaci. Il prototipo di “orto marziano” è stato
ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),
coordinatore del la  miss ione Amadee-18,   a l l a   q u a l e
collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre

organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo
15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald,  i l  1°
febbraio inizierà la sua missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra
delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica”, ha sottolineato
Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). “Questo nostro
impegno nel settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro percorso
verso la realizzazione di missione di esplorazione umana sul pianeta Marte. L’accordo con l’Austrian Space Forum si è potuto
avviare grazie alla collaborazione e al supporto della Italian Mars Society”, conclude Mascetti. Il progetto italiano HortExtreme è
stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle
risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del Sistema Solare. “Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo
messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le
piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”,
sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di strumentazione
all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori
dal nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale
dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione
di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”,
conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e alla necessità di sistemi di
sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il contributo necessario all’installazione dei sistemi di
coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni
a realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. “Questo è il naturale proseguimento dello sviluppo di moduli
abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà allo sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di
sensoristica avanzata per tutti i parametri indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei
moduli gonfiabili è stato svolto in collaborazione con la ditta Plasteco di Senago, grazie al contributo e alla disponibilità del
titolare, Vittorio Cigognetti. Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli equipaggiamenti
che potranno essere impiegati in future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche di geofisica e per
l’identificazione di tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a quello marziano in una condizione di
supporto del team da remoto. Non solo: Amadee18 rappresenta uno step cruciale anche per studiare il sito scelto per la
missione come modello di ambiente estremo per la vita ma anche per promuovere la ricerca nel settore spaziale e stimolare
l’interesse verso le scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da istituzioni provenienti dal tutto il mondo sui temi delle
geoscienze, robotica, ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà virtuale, operazioni di superficie planetaria, fattori
umani, con esperimenti su scienze sociali e umanistiche, e scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma anche progetti sugli
aspetti più operativi della missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i sistemi robotici, nonché la pianificazione del volo e i
flussi di lavoro a distanza per le missioni complesse, inclusa la comunicazione ritardata. A rappresentare l’ Italia nella missione
internazionale verso Marte, oltre a HortExtreme anche tre progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della stessa
Agenzia Spaziale Italiana, Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet. Il deserto del Dhofar - che si trova nell’omonimo
governatorato, il più grande del Sultanato dell’Oman - è stato scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo
rendono “somigliante” al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e all’Eocene, le
cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità
nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un clima tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che variano tipicamente
tra 16 e i 27 ° C e meno di 10 mm di precipitazioni.

Copyright © 2009 Agenzia Spaziale Italiana - Tutti i diritti riservati - P.Iva 03638121008

L'AGENZIA  | MISSIONI E PROGETTI  | NEWS  | EDUCATION  | MULTIMEDIA  | PRESS ROOM  BANDI E CONCORSI

Gli eventi ASI
Convegni scientifici e istituzionali, i
workshop tematici, le fiere e
manifestazioni per il pubblico a cui
partecipa l'ASI. »

BIBLIOTECA CARLO BUONGIORNO
Per conoscere le risorse informative,
i servizi e lo stato di avanzamento di
iniziative e progetti. 
Vai al sito della biblioteca

Portale Distretto Virtuale
Il portale è una risorsa informativa
innovativa in quanto offre
un'interfaccia web a tutti gli attori del
settore (imprese, Enti pubblici,
Associazioni imprenditoriali,
Regioni, Università, ecc.) per
interagire con propri contributi.
Vai al portale del Distretto Virtuale

HiQPdf Evaluation 12/14/2017

RASSEGNA WEB ASI.IT Data pubblicazione: 14/12/2017
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 19 



SPAZIO Giovedì 14 dicembre 2017 - 15:30

Enea: “orto marziano” made in Italy
per missioni su Marte
Amadee-18, 5 astronauti impegnati per un mese a febbraio in
Oman

Roma, 14 dic. (askanews) – Parla italiano l’orto “marziano” per la missione
internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro settimane
a febbraio in Oman a preparare future missioni su Marte. Realizzato da Asi, Enea e
Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante
HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m2 dove vengono
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coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio,
appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni
e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio
“marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di
coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di
pesticidi e agrofarmaci.

Il prototipo di orto “marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space
Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano
l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di
ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana.
Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in
Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua
missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con
un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione
di problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica”, ha
sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità
dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI)”. Il progetto italiano HortExtreme è stato
selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di sviluppare ecosistemi
chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni umane di
esplorazione del Sistema solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per
allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in
modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari
modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, sottolinea Eugenio
Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di
strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il
periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro
laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici
e parametri di fisiologia vegetale dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare
la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione di
simulazione”

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli
equipaggiamenti che potranno essere impiegati in future missioni umane su Marte,
fornire piattaforme per tecniche di geofisica e per l’identificazione di tracce di vita,
nonché valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a quello marziano in
una condizione di supporto del team da remoto. Il deserto del Dhofar – che si
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trova nell’omonimo governatorato, il più grande del Sultanato dell’Oman – è stato
scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo rendono
“somigliante” al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie
risalenti al Paleocene e all’Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le
antiche aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità
nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un clima tropicale-desertico, con
temperature previste a febbraio che variano tipicamente tra 16 e i 27°C e meno di
10 mm di precipitazioni.

CONDIVIDI SU:

HiQPdf Evaluation 12/14/2017

RASSEGNA WEB ASKANEWS.IT Data pubblicazione: 14/12/2017
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 22 



HOME VERSIONE PDF CRONACA ESTERI ECONOMIA POLITICA SPETTACOLI SPORT AMBIENTE ARTE
CULTURA MOTORI SALUTE SCIENZE SCUOLA SOCIETÀ TECNOLOGIA

NAZIONALE 

H

Un “orto marziano” made
in Italy per le missioni su
Marte
14 DICEMBRE 2017 by CORNAZ

NAZIONALE, SCIENZE

 

 0 HortExtreme sarà
sperimentato da 5 astronauti
nel deserto del Dhofar in
Oman e servirà a preparare
missioni sul Pianeta rosso

ROMA – Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale

Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio

in Oman a preparare future missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e

Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante

HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m2 dove

vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il

radicchio, appositamente selezionate.

Ciò perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un
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corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”,

all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione

fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi

e agrofarmaci.

Il prototipo di orto marziano è stato uf cialmente consegnato all’Austrian

Space Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale

collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni

internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e

dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da

Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta

Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione

dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni  nalizzate all’esplorazione umana e

con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la

risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’ef cienza

energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo

Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI).

“Questo nostro impegno nel settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di

supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro percorso verso la

realizzazione di missione di esplorazione umana sul pianeta Marte. L’accordo

con l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al

supporto della Italian Mars Society”, conclude Mascetti.

Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18

in quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ

delle risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del Sistema

Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo

‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte

posto in modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli

regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, sottolinea

Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA.

“Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate

Il deserto del Dhofar ha caratteristiche che lo rendono “somigliante” al Pianeta rosso
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sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e

ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare

quotidianamente consumi energetici e parametri di  siologia vegetale dell’orto

marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle

condizioni estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto che

può aprire nuovi orizzonti applicativi per un’alimentazione che abbina alta

qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scienti ci in ambienti

estremi e ostili e alla necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che

della strumentazione, forniremo il contributo necessario all’installazione dei

sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del

Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a

realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio.

“Questo è il naturale proseguimento dello sviluppo di moduli abitativi resistenti

 no a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà allo sviluppo di serre

gon abili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i parametri

indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei

moduli gon abili è stato svolto in collaborazione con la ditta Plasteco di

Senago, grazie al contributo e alla disponibilità del titolare, Vittorio Cigognetti.

Giunta alla 12ª edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli

equipaggiamenti che potranno essere impiegati in future missioni umane su

Marte, fornire piattaforme per tecniche di geo sica e per l’identi cazione di

tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a

quello marziano in una condizione di supporto del team da remoto. Non solo:

Amadee18 rappresenta uno step cruciale anche per studiare il sito scelto per la

missione come modello di ambiente estremo per la vita ma anche per

promuovere la ricerca nel settore spaziale e stimolare l’interesse verso le

scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da

istituzioni provenienti dal tutto il mondo sui temi delle geoscienze, robotica,

ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà virtuale, operazioni di

super cie planetaria, fattori umani, con esperimenti su scienze sociali e

umanistiche, e scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma anche progetti sugli

Il 1° Febbraio 2018 via alla coltivazione sperimentale
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aspetti più operativi della missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i

sistemi robotici, nonché la piani cazione del volo e i  ussi di lavoro a distanza

per le missioni complesse, inclusa la comunicazione ritardata.

A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte, oltre a

HortExtreme anche tre progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze

a cura della stessa Agenzia Spaziale Italiana, Università di Perugia e

l’organizzazione Mars Planet.

Il deserto del Dhofar – che si trova nell’omonimo governatorato, il più grande

del Sultanato dell’Oman – è stato scelto come sito per la missione per alcune

caratteristiche che lo rendono “somigliante” al Pianeta rosso, come ad

esempio, le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e all’Eocene, le cupole

saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole  uviali, le super ci

sabbiose e rocciose con grande variabilità nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è

un clima tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che variano

tipicamente tra 16 e i 27 ° C e meno di 10 mm di precipitazioni.
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Mi piace 520 mila

Spazio: un “orto marziano” made in Italy per
future missioni sul Pianeta rosso
Il prototipo di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian
Space Forum (OeWF)

A cura di Filomena Fotia  14 dicembre 2017 - 15:38

Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti

impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a preparare future missioni su Marte. Realizzato da

ASI, ENEA e Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante HortExtreme,

l’orto consiste in un sistema a contenimento di 4 m dove vengono coltivate quattro specie di

microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro

ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio

“marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo

con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

Il prototipo di “orto marziano” è stato uf cialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),

coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica

dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e

dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base

allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione

di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni  nalizzate all’esplorazione umana e con un enorme potenziale

di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la sostenibilità

ambientale e l’ef cienza energetica ”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo

Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). “Questo nostro impegno nel settore di ricerca

sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro percorso verso la

realizzazione di missioni di esplorazione umana sul pianeta Marte. L’accordo con l’Austrian Space

Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al supporto della Italian Mars Society”, conclude

Mascetti.

Il progetto italiano HortExtreme è

stato selezionato per la missione

Amadee-18 in quanto in grado di

sviluppare ecosistemi chiusi per la

produzione in situ delle risorse

necessarie alle missioni umane di

esplorazione del Sistema Solare.

“I l  s i s t e m a  d i  c o l t i v a z i o n e
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idroponica che abbiamo messo a

punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in

modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc

che lavorano in tempo reale”, sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie

dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante

per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in

Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di  siologia vegetale

dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme

previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per

un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scienti ci in ambienti estremi e ostili e alla

necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il contributo

necessario all’installazione dei sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del

Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a realizzare esperimenti in

Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. “Questo è il naturale proseguimento dello sviluppo di moduli

abitativi resistenti  no a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà allo sviluppo di serre gon abili

dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i parametri indispensabili alla vita umana e vegetale

su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei moduli gon abili è stato svolto in collaborazione con la ditta

Plasteco di Senago, grazie al contributo e alla disponibilità del titolare, Vittorio Cigognetti.

Giunta alla 12  edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli equipaggiamenti che

potranno essere impiegati in future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche di

geo sica e per l’identi cazione di tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un terreno

analogo a quello marziano in una condizione di supporto del team da remoto. Non solo: Amadee18

rappresenta uno step cruciale anche per studiare il sito scelto per la missione come modello di

ambiente estremo per la vita ma anche per promuovere la ricerca nel settore spaziale e stimolare

l’interesse verso le scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da istituzioni provenienti dal tutto il

mondo sui temi delle geoscienze, robotica, ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà

virtuale, operazioni di super cie planetaria, fattori umani, con esperimenti su scienze sociali e

umanistiche, e scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma anche progetti sugli aspetti più operativi della

missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i sistemi robotici, nonché la piani cazione del volo e i

flussi di lavoro a distanza per le missioni complesse, inclusa la comunicazione ritardata.

A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte, oltre a HortExtreme anche tre

progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della stessa Agenzia Spaziale Italiana,

Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet.

Il deserto del Dhofar – che si trova nell’omonimo governatorato, il più grande del Sultanato dell’Oman –

è stato scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo rendono “somigliante” al

Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e all’Eocene, le cupole

saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole  uviali, le super ci sabbiose e rocciose con grande

variabilità nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un clima tropicale-desertico, con temperature previste

a febbraio che variano tipicamente tra 16 e i 27 ° C e meno di 10 mm di precipitazioni.

A cura di Filomena Fotia

a
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(Teleborsa) - E' Made in Italy l'orto "marziano" per la missione
internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per
quattro settimane a febbraio in Oman a "preparare il terreno" per
le future missioni su Marte. Realizzato dall'agenzia spaziale
italiana ASI, dall'ente di ricerca ENEA e dall'Università di Milano
nell'ambito dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme,
l'orto consiste in un sistema a contenimento di quattro metri
quadrati dove vengono coltivate quattro specie di microverdure,
tra cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate
perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e
garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri
dell'equipaggio "marziano", all'insegna di un'alimentazione di alta
qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo
dell'acqua (sistema idroponico) e senza l'uso di pesticidi e
agrofarmaci. Il prototipo di "orto marziano" è stato ufficialmente
consegnato all'Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della
missione Amadee-18, alla quale collaborano l'Organizzazione
Astronomica dell'Oman ed altre organizzazioni internazionali di
ricerca nel campo dell'ingegneria aerospaziale e dell'esplorazione
spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da
Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani
dell'astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua
missione di simulazione dell'esplorazione umana di Marte. "Si
tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all'esplorazione
umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle
conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la
sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica", ha sottolineato
Gabriele Mascetti, responsabile dell'Unità Volo Umano e
Microgravità dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI). Il progetto
italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-
18 in quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la
produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni umane di
esplorazione del Sistema Solare. "Il sistema di coltivazione
idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per
allagamento', in cui è presente un grande vassoio con un
substrato inerte posto in modo che le piante possano ricevere
luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc
che lavorano in tempo reale", spiega Eugenio Benvenuto,
responsabile Laboratorio Biotecnologie dell'ENEA. "Grazie
all'ausilio di strumentazione all'avanguardia e di microcamere
puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli
astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in
Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi
energetici e parametri di fisiologia vegetale dell'orto marziano,
con l'obiettivo di dimostrare la produttività dell'ecosistema nelle
condizioni estreme previste nella missione di simulazione. Un
progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per
un'alimentazione che abbina alta qualità e alta resa", conclude
Benvenuto. "Grazie all'esperienza maturata svolgendo
esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e alla necessità
di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della
strumentazione, forniremo il contributo necessario all'installazione
dei sistemi di coltivazione idroponica", sottolineano Cavaliere e
Potenza del Dipartimento di Fisica dell'Università di Milano,
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impegnati da anni a realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi
e nello Spazio.
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(Teleborsa) - E' Made in Italy l’orto “marziano” per la missione

internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro

settimane a febbraio in Oman a "preparare il terreno" per le future missioni su

Marte. 

Realizzato dall'agenzia spaziale italiana ASI, dall'ente di ricerca ENEA e

dall'Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle

piante HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di quattro

metri quadrati dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra

cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché

completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto

apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di

un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori

suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi

e agrofarmaci.

Il prototipo di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian

Space Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale

collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni

internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e

dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da

Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta

Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione

dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all'esplorazione umana e con

un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la

risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza

energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo

Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI).

Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-

18 in quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione

in situ delle risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del

Sistema Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo

‘per allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte

posto in modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli

regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, spiega

Spazio, svelato l'orto marziano Made in Italy
per la missione Amadee-18
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Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA.

“Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate

sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e

ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare

quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale

dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema

nelle condizioni estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto

che può aprire nuovi orizzonti applicativi per un’alimentazione che abbina alta

qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all'esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti

estremi e ostili e alla necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che

della strumentazione, forniremo il contributo necessario all’installazione dei

sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del

Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a realizzare

esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. 
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Spazio, svelato l'orto marziano Made in Italy per la
missione Amadee-18

Pubblicato il 14/12/2017
Ultima modifica il 14/12/2017 alle ore 17:58

TELEBORSA

E' Made in Italy l’orto “marziano” per la
missione internazionale Amadee-18 che
vedrà 5 astronauti impegnati per quattro
settimane a febbraio in Oman a "preparare
il terreno" per le future missioni su Marte. 

Realizzato dall'agenzia spaziale italiana
ASI,  d a l l ' e n t e  d i  r i c e r c a  ENEA e

dall'Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante
HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a contenimento di quattro metri
quadrati dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo
rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro ciclo
vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri
dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a
un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico)
e senza l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

Il prototipo di “orto marziano” è stato uf cialmente consegnato all’Austrian
Space Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale
collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni
internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione
spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base
allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio
inizierà la sua missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni  nalizzate all'esplorazione umana e con
un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione
di problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’ef cienza energetica”, ha
sottolineato Gabriele Mascetti,  responsabi le  del l ’Unità  Volo  Umano e
Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI).

Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in
quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle
risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del Sistema Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per
allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in
modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari
modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, spiega Eugenio
Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio
di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto
il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro
laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi
energetici e parametri di  siologia vegetale dell’orto marziano, con l’obiettivo di
dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme previste nella
missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per
un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all'esperienza maturata svolgendo esperimenti scienti ci in ambienti
estremi e ostili e alla necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della
strumentazione, forniremo il contributo necessario all’installazione dei sistemi di
coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del Dipartimento di
Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a realizzare esperimenti in
Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. 
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Roma, 14 dic. (askanews) - Parla italiano l'orto "marziano" per la missione internazionale

Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a

preparare future missioni su Marte. Realizzato da Asi, Enea e Università di Milano nell'ambito

dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme, l'orto consiste in un sistema a

La tua lista è vuota.
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contenimento di 4 m2 dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo

rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa

15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell'equipaggio

"marziano", all'insegna di un'alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione

fuori suolo con riciclo dell'acqua (sistema idroponico) e senza l'uso di pesticidi e

agrofarmaci.

Il prototipo di orto "marziano" è stato ufficialmente consegnato all'Austrian Space Forum

(OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l'Organizzazione

Astronomica dell'Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo

dell'ingegneria aerospaziale e dell'esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio

verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell'astronauta

Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione dell'esplorazione umana

di Marte.

"Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all'esplorazione umana e con un enorme

potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali

la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica", ha sottolineato Gabriele Mascetti,

responsabile dell'Unità Volo Umano e Microgravità dell'Agenzia Spaziale Italiana (ASI)". Il

progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in

grado di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle

missioni umane di esplorazione del Sistema solare.

"Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo 'per

allagamento', in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che

le piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc

che lavorano in tempo reale", sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio

Biotecnologie dell'ENEA. "Grazie all'ausilio di strumentazione all'avanguardia e di

microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici

e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente

consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell'orto marziano, con l'obiettivo di

dimostrare la produttività dell'ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione di

simulazione"

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli

equipaggiamenti che potranno essere impiegati in future missioni umane su Marte, fornire

piattaforme per tecniche di geofisica e per l'identificazione di tracce di vita, nonché valutare la

mobilità di rover su un terreno analogo a quello marziano in una condizione di supporto del

team da remoto. Il deserto del Dhofar - che si trova nell'omonimo governatorato, il più grande

del Sultanato dell'Oman - è stato scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche

che lo rendono "somigliante" al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie

risalenti al Paleocene e all'Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche

aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità nell'inclinazione. Il clima

dell'Oman è un clima tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che variano

tipicamente tra 16 e i 27°C e meno di 10 mm di precipitazioni.
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TECNOLOGIA

Orto marziano realizzato in
Italia
Frutto della collaborazione tra Asi, Enea e
Università di Milano, a febbraio sarà in
Oman dove verrà simulato il viaggio sul
Pianeta Rosso, Marte

— 15 Dicembre 2017

L’orto marziano parla decisamente la nostra lingua. È infatti

frutto della collaborazione tra Asi, Enea e Università di Milano.

Nato dall’esperimento di biologia delle piante HortExtreme, è un sistema a contenimento di 4 metri quadrati, in cui

coltivare quattro specie di micro verdure, tra cui radicchio e cavolo rosso, selezionate perché il loro ciclo vitale si

completa in 15 giorni e il valore nutrizionale per gli astronauti è corretto.

Servirà alla missione internazionale Adamee-18, con a bordo cinque astronauti impegnati, per quattro settimane a

febbraio in Oman. Obiettivo: preparare lo sbarco sul Pianeta rosso. Si tratta di un orto super tecnologico, come

potrete ben capire. C’è infatti un sistema di coltivazione fuori suolo, con riciclo dell’acqua e senza uso di pesticidi o

agrofarmaci.

Il prototipo è stato già consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF), che coordina la missione Amadee-18, a cui

collaborano l’Organizzazione astronomica dell’Oman e altre organizzazioni di ricerca nell’ambito dell’ingegneria

aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana. Il 15 gennaio, l’orto marziano verrà inviato da Innsbruck al campo

base in Oman. Nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, dal 1° febbraio inizierà il viaggio simulato su Marte.

Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana, spiega

l’importanza di missione e orto: “L’alimentazione è un tema cruciale per le missioni finalizzate all’esplorazione

umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche

quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica. Questo nostro impegno nel settore di ricerca sui sistemi

biogenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro percorso verso la realizzazione di missione

di esplorazione umana sul pianeta Marte”.
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Agricoltura spaziale: orto italiano per le
future missioni su Marte

Un orto italiano per le future missioni nello spazio, su Marte. Gli esperti di ASI,
ENEA e dell’Università di Milano hanno realizzato un vero e proprio orto dedicato
alla missione internazionale Amadee-18. Cinque astronauti saranno impegnati a
recarsi nello spazio, per raggiungere il pianeta rosso.

All’interno dell’orto vengono coltivate quattro specie di verdure. Tra queste ci sono
il cavolo rosso e il radicchio. Si tratta di specie vegetali selezionate perché possano
andare nello spazio in maniera perfetta, completando il loro ciclo vitale in circa 15
giorni. La loro funzione sarà quella di fornire un adeguato apporto nutrizionale ai
membri dell’equipaggio.

=> Leggi le novità NASA sul riciclo spaziale
per i viaggi su Marte

Il tutto attraverso un sistema di coltivazione che sfrutterà il riciclo dell’acqua, senza
l’uso di sostanze nocive, come i pesticidi. Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità
Volo Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana, ha messo in evidenza:

Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione
umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle
conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la
sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica.

=> Guarda le spettacolari immagini della
Terra vista dallo spazio

Saranno gli stessi astronauti a monitorare ogni giorno i consumi energetici e i
parametri dell’orto nello spazio. Tutto sarà possibile attraverso un sistema
tecnologico particolarmente innovativo. Gli esperti del Dipartimento di Fisica
dell’Università di Milano hanno sottolineato che il progetto rientra nell’ambito della
volontà di svolgere esperimenti scientifici in ambienti ostili, dove è necessario
garantire la sopravvivenza degli esseri umani e degli strumenti attraverso i quali si
effettuano gli studi.

La missione Amadee-18 ha l’obiettivo di verificare fino in fondo quali
equipaggiamenti possano essere impiegati in delle missioni su Marte che
avverranno nel futuro. I progetti implicati sono tanti, dalle geoscienze alla robotica,
dall’ingegneria all’astrobiologia.

Gli scienziati hanno spiegato che a livello sperimentale, per simulare le
caratteristiche del pianeta rosso, agiranno dapprima nel deserto del Dhofar, che si
trova all’interno del Sultanato dell’Oman. In questo ambiente il clima è prettamente
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Pronto il primo 'orto marziano'
La sperimentazione in febbraio nel deserto dell'Oman

Cavolo rosso e radicchio sono le prime verdure dell'orto marziano nato in Italia e

consegnato al Forum spaziale austriaco (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18.

Realizzato da Agenzia Spaziale Italiana (Asi), Enea e Universita' di Milano nell'ambito

dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme, l'orto marziano verra' sperimentato

nel deserto del Dhofar, nell'Oman, dove dal primo al 28 febbraio 2018 e' previsto l'inizio

delle coltivazioni, nell'ambito della simulazione di una missione umana su Marte.

Qualitá altaDownload

Per quattro settimane l'astronauta austriaca Claudia Kobald seguira' l'esperimento. La

simulazione prevede infatti che siano direttamente gli astronauti a coltivare le piante in
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Esempio di coltura di piante in un ambiente autosufficiente, come dovrà essere quello di una
futura serra destinata a una colonia su Marte (fonte: Enea) © ANSA/Ansa
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ambienti dove non e' possibile inviare rifornimenti periodicamente. Obiettivo dell'orto

marziano e' produrre piante in ambienti estremi e in condizioni proibitive per la vita, ha

spiegato Eugenio Benvenuto, responsabile del laboratorio Biotecnologie dell'Enea. "Ci

stiamo organizzando per il sostentamento dei primi coloni marziani in vista delle future

missioni, che gia' agenzie spaziali come Nasa o Esa stanno pianificando e che prevedono

'ammartaggi' nel 2050. Sembra fantascienza, ma non lo e'", assicura Benvenuto.

L'orto 'marziano' consiste in un sistema a contenimento di 4 metri quadrati, nel

quale vengono coltivate quattro specie di verdure, selezionate perche' completano il loro

ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale, grazie a un

sistema di coltivazione fuori suolo, con riciclo dell'acqua e senza l'uso di pesticidi e

agrofarmaci.

Durante la sperimentazione, spiega ancora Benvenuto, "la crescita e l'irrigazione delle

piante sara' controllata da remoto da un centro controllo e agli astronauti spettera' solo

seminare quando arriveranno sul posto, seguire la crescita delle piante e l'accumulo, nelle

colture, di sostanze attive antiossidanti utili al nutrimento".

"Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un

enorme potenziale di trasferimento a Terra delle conoscenze per la risoluzione di

problematiche quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica", ha rilevato

Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Asi.
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  15 dicembre 2017   Commenti disabilitati   Dalla home page

SCIENZA-SPAZIO: ENEA, UN “ORTO MARZIANO”
MADE IN ITALY PER MISSIONI SUL PIANETA ROSSO

Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per

quattro settimane a febbraio in Oman a preparare future missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e Università di

Milano nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante HortExtreme, l’orto consiste in un sistema a

contenimento di 4 m2 dove vengono coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio,

appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto

apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a

un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi e

agrofarmaci.

Il prototipo di orto “marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della

missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni

internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15

gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald,

il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme potenziale di

trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e

l’efficienza energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità

dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). “Questo nostro impegno nel settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di

supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro percorso verso la realizzazione di missione di esplorazione

umana sul pianeta Marte. L’accordo con l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al

supporto della Italian Mars Society”, conclude Mascetti.

Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado di sviluppare

ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni umane di esplorazione del Sistema

Solare.
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“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in cui è presente

un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante possano ricevere luce e nutrimento a

intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”, sottolinea Eugenio Benvenuto,

responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA. “Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di

microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal

nostro laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia

vegetale dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme

previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per un’alimentazione

che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e alla necessità di

sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il contributo necessario

all’installazione dei sistemi di coltivazione idroponica”, sottolineano Cavaliere e Potenza del Dipartimento di Fisica

dell’Università di Milano, impegnati da anni a realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio. “Questo è

il naturale proseguimento dello sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà

allo sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i parametri indispensabili alla

vita umana e vegetale su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei moduli gonfiabili è stato svolto in collaborazione con

la ditta Plasteco di Senago, grazie al contributo e alla disponibilità del titolare, Vittorio Cigognetti.

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli equipaggiamenti che potranno

essere impiegati in future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche di geofisica e per

l’identificazione di tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un terreno analogo a quello marziano in

una condizione di supporto del team da remoto. Non solo: Amadee18 rappresenta uno step cruciale anche per

studiare il sito scelto per la missione come modello di ambiente estremo per la vita ma anche per promuovere la

ricerca nel settore spaziale e stimolare l’interesse verso le scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da istituzioni provenienti dal tutto il mondo sui

temi delle geoscienze, robotica, ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà virtuale, operazioni di

superficie planetaria, fattori umani, con esperimenti su scienze sociali e umanistiche, e scienze della vita, tra cui

astrobiologia. Ma anche progetti sugli aspetti più operativi della missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i

sistemi robotici, nonché la pianificazione del volo e i flussi di lavoro a distanza per le missioni complesse, inclusa la

comunicazione ritardata.

A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte, oltre a HortExtreme anche tre progetti nei settori

della realtà virtuale e geoscienze a cura della stessa Agenzia Spaziale Italiana, Università di Perugia e

l’organizzazione Mars Planet.

Il deserto del Dhofar – che si trova nell’omonimo governatorato, il più grande del Sultanato dell’Oman – è stato scelto

come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo rendono “somigliante” al Pianeta rosso, come ad esempio,

le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e all’Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche

aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un clima

tropicale-desertico, con temperature previste a febbraio che variano tipicamente tra 16 e i 27 ° C e meno di 10 mm

di precipitazioni.

 » Dalla home page » SCIENZA-Spazio: Enea, un “orto marziano” made in Italy per missioni sul Pianeta rosso
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cerca nel sito

VIDEO  AUDIO  ON WINE

VOTA!  indietro stampa condividi Translate

Categoria: NON SOLO VINO

Milano - 15 Dicembre 2017, ore 13:14
PARLA ITALIANO L’ORTO “MARZIANO” IDEATO PER LA MISSIONE
INTERNAZIONALE AMADEE-18 IN VISTA DELLE FUTURE SPEDIZIONI
SU MARTE. UN PROGETTO DELLE AGENZIE ASI ED ENEA E
L’UNIVERSITÀ DI MILANO PER DARE IL GIUSTO APPORTO
NUTRIZIONALE ALL’EQUIPAGGIO SPAZIALE
Parla italiano l’orto “marziano” ideato per la missione internazionale
Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati a febbraio per quattro
settimane in Oman, in preparazione alle future spedizioni sul Pianeta
Rosso. Realizzato, infatti, dall’Agenzia Spaziale Italiana - Asi, dall’Agenzia
nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico
sostenibile - Enea e dall’Università di Milano (all’interno dell’esperimento
di biologia delle piante HortExtreme), l’orto consiste in un sistema a
contenimento di 4 metri quadrati dove vengono coltivate quattro specie
di microverdure. L’annuncio del coinvolgimento di questa tecnologia tutta
italiana per la sopravvivenza dell’uomo su Marte, arriva dalla stessa Agenzia
Enea proprio nel giorno del rientro a terra di Paolo Nespoli, l’AstroPaolo
nazionale rimasto per sei mesi in orbita intorno alla terra sulla Stazione
Spaziale Internazionale (www.enea.it). 

Tra le microverdure coltivate ci sono il cavolo
rosso ed il radicchio, appositamente selezionate
perché completano il loro ciclo vitale in circa 15
giorni e garantiscono un corretto apporto
nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”.
Il tutto all’insegna di un’alimentazione di alta
qualità, grazie ad un “sistema di coltivazione fuori
suolo con riciclo dell’acqua, chiamato sistema
idroponico, e senza l’uso di pesticidi e
agrofarmaci”. 
Il prototipo di “orto marziano” è stato
ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum
(OeWF), coordinatore della missione Amadee-18,
alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica
dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di
ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e
dell’esplorazione spaziale umana. L’orto spaziale il
prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al
campo base allestito in Oman: qui nelle mani
dell’astronauta Claudia Kobald, inizierà il primo
febbraio la sua missione di simulazione
dell’esplorazione umana di Marte.
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BigItaly focus
BigItalyFocus è un servizio di news quotidiane che offre informazioni e approfondimenti sul meglio della presenza italiana nel mondo. Dal lunedì al venerdì,

offre un panorama di informazione completo che spazia dalle attività di cooperazione al made in Italy

Spazio: un “orto marziano” made in Italy per
le missioni sul pianeta rosso

(15 dicembre 2017) Parla italiano l’orto “marziano” per la missione internazionale
Amadee-18 che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a
preparare future missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e Università di Milano
nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante HortExtreme, l’orto consiste in un
sistema a contenimento di 4 m2 dove vengono coltivate quattro specie di microverdure,
tra cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro
ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri
dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un
sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso
di pesticidi e agrofarmaci. Il prototipo di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato
all’Austrian Space Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale
collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali
di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e dell’esplorazione spaziale umana. Il
prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base allestito in Oman: qui
nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di
simulazione dell’esplorazione umana di Marte. “Si tratta di temi cruciali per le missioni
finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme potenziale di trasferimento a terra
delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la sostenibilità ambientale e
l’efficienza energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo
Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). “Questo nostro impegno nel
settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili
nel nostro percorso verso la realizzazione di missione di esplorazione umana sul pianeta
Marte. L’accordo con l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla
collaborazione e al supporto della Italian Mars Society”, conclude Mascetti.

(© 9Colonne - citare la fonte)
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GAMBEROROSSO.IT

HortExtreme: il progetto italiano che porta gli ortaggi su Marte

Il progetto Si chiama Amadee-18 la missione internazionale che vedrà cinque astronauti

impegnati nella preparazione delle future missioni su Marte il prossimo febbraio 2018 in

Oman, nel Medio Oriente, scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche

geo-fisiche che lo rendono somigliante al Pianeta rosso. Fra i tanti progetti con cui i

professionisti avranno a che fare, anche la ricerca alimentare. Durante la missione,

infatti, gli astronauti si troveranno a dover gestire l'orto “marziano”, un sistema di 4 metri

quadri per 4 specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente

selezionate affinché completino il loro ciclo vitale in circa 15 giorni. Realizzato da ASI,

ENEA e l'Università di Milano nell'ambito dell'esperimento di biologia delle piante,

HortExtreme è pensato per garantire un corretto apporto nutrizionale ai membri

dell 'equipaggio, con l'obiettivo di consentire ai professionisti di godere di

un'alimentazione sana e di alta qualità. Il funzionamento Alla base del progetto, un

metodo di coltivazione fuori suolo con sistema idroponico, ovvero con riciclo dell'acqua,

e interamente biologico, senza l'uso di pesticidi o agrofarmaci. “Il sistema di coltivazione

idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo per allagamento”, spiega Eugenio

Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell'ENEA. Si tratta, dunque, di una

sorta di vassoio “con un substrato inerte posto in modo che le piante possano ricevere

luce e nutrimento a intervalli regolari, modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo

reale”. Dotato di tecnologie d'avanguardia e microcamere puntate sulle piante per tutto il

tempo della missione, l'orto sarà monitorato da astronauti, tecnici e ricercatori dal

laboratorio in Casaccia, dal quale si potranno osservare “parametri di fisiologia vegetale

dell'orto marziano, con l'obiettivo di dimostrare la produttività dell'ecosistema nelle

condizioni estreme previste nella missione di simulazione”. L'obiettivo A coordinare la

missione, l'Austrian Space Forum, che ha già ricevuto ufficialmente il prototipo dell'orto,

in collaborazione con l'Organizzazione Astronomica dell'Oman. HortExtreme arriverà al

campo base in Oman il 15 gennaio, e sarà gestito dall'astronauta Claudia Kobald, che

inizierà la sua missione di simulazione dell'esplorazione umana di Marte il prossimo 1

febbraio. “Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all'esplorazione umana, e

con un enorme potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di

problematiche quali la sostenibilità ambientale e l'efficienza energetica”, ha spiegato

Gabriele Mascetti, responsabile dell'Unità Volo Umano e Microgravità dell'Agenzia

Spaziale Italiana (ASI). Una ricerca determinante, che rappresenta il “naturale

proseguimento dello sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i

100km/h, e che porterà alla nascita di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica

RASSEGNA WEB GAMBEROROSSO.IT Data pubblicazione: 18/12/2017
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 45 



avanzata per tutti i parametri indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”,

aggiungono Cavaliere e Potenza del Dipartimento di Fisica dell'Università di Milano, da

anni impegnati a realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello spazio. L'Italia in

missione HortExtreme a parte, a rappresentare l’Italia nella missione internazionale

verso Marte, tre progetti nei settori della realtà virtuale e geo-scienze a cura della stessa

Agenzia Spaziale Italiana, Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet.

Dell'alimentazione nello spazio avevamo già parlato: la dieta per gli astronauti è ferrea e

limitata, ma la selezione di pietanze disponibili a bordo comincia a crescere. Il cibo, si

sa, gioca un ruolo fondamentale per il fabbisogno alimentare in un ambiente di micro

gravità, oltre che per una serena e pacifica convivenza. Per far luce sull'argomento,

tempo fa avevamo intervistato PaoloNespoli, astronauta italiano dell'Agenzia Spaziale

Europea, al quale avevamo chiesto cosa significhi mangiare nello spazio. a cura di

Michela Becchi
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Su Marte con l'orto spaziale Made in Italy

 Non solo la NASA ha i suoi orti per lo spazio, anche i ricercatori italiani ne hanno creato

uno e per le missioni su Marte. L’orto marziano made in Italy aiuterà la missione

internazionale Amadee-18, coordinata dall’Österreichisches Weltraum Forum, che da

febbraio, nel deserto del Dhofar, nel sultanato dell’Oman, preparerà le future missioni sul

pianeta rosso. Il luogo non è casuale, spiega ENEA, l’agenzia nazionale per le nuove

tecnologie, l’energia e lo sviluppo, che ha partecipato al progetto: il deserto del Dhofar

ha, infatti, caratteristiche che lo rendono simile a Marte, come “le strutture sedimentarie

risalenti al Paleocene e all’Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le

antiche aiuole fluviali, le superfici sabbiose e rocciose con grande variabilità

nell’inclinazione”. L’orto spaziale, frutto della collaborazione fra ENEA, ASI, l’agenzia

spaziale italiana, e il Dipartimento di Fisica dell’Università degli Studi di Milano, è nato

nell’ambito dell’esperimento di biologia delle piante HortExtreme che consiste in un

sistema a contenimento di 4 metri quadrati per la coltivazione di quattro specie di

microverdure, fra cui cavolo rosso e radicchio (nell’orto ENEA, a Casaccia, sono state

anche coltivate erba medica e lenticchie). Vegetali ad hoc, perchè, oltre a completare il

loro ciclo vitale in circa quindici giorni, garantiscono, spiega ENEA, “un corretto apporto

nutrizionale” oltre a un tipo di alimentazione di “alta qualità” grazie a un “sistema di

coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di

pesticidi e agrofarmaci”. Un orto con tanti vantaggi: “Il sistema di coltivazione idroponica

che abbiamo messo a punto è del tipo per allagamento, in cui è presente un grande

vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante possano ricevere luce e

nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo reale”

spiega Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie di ENEA. “Grazie

all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per

tutto il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro

laboratorio in Casaccia, potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e

parametri di fisiologia vegetale dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la

produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme previste nella missione di

simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per un’alimentazione

che abbina alta qualità e alta resa”. Un contributo all’installazione di sistemi di

coltivazione idroponica verrà da Francesco Cavaliere e Marco Potenza del Dipartimento

di Fisica dell’ateneo milanese che in passato hanno condotto esperimenti scientifici nelle

Alpi, in Antartide e nello spazio: “Questo è il naturale proseguimento” spiegano “dello

sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà allo
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sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i parametri

indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”. L’orto, che è già stato consegnato

all’Österreichisches Weltraum Forum, il 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo

base in Oman, dove il 1° febbraio, con la supervisione dell’astronauta Claudia Kobald,

spiega ENEA, inizierà la sua “missione di simulazione dell’esplorazione umana di

Marte”. Oltre all’orto la missione porterà avanti esperimenti nell’ambito delle geoscienze,

della robotica, dell’ingegneria, con progetti su hardware, software e realtà virtuale, quindi

operazioni di superficie planetaria, fattori umani, con esperimenti di scienze sociali,

umanistiche e della vita, tra cui astrobiologia, mentre altri progetti riguarderanno gli

aspetti propriamente più operativi della missione come equipaggiamenti, tute spaziali,

sistemi robotici, pianificazione del volo, flussi di lavoro a distanza per le missioni

complesse, inclusa la comunicazione ritardata. Una missione importante che potrebbe

aiutare a trasferire sulla Terra, spiega Gabriele Mascetti, responsabile dell’Unità Volo

Umano e Microgravità dell’ASI, “conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la

sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica”. Abbiamo parlato di: NASA – National

Aeronautics and Space Administration Website Twitter Facebook Google+ Instagram

Pinterest Flickr Tumblr LinkedIn Orto marziano Video Enea Channel Amadee-18 Scheda

Video Österreichisches Weltraum Forum Website Twitter Facebook Instagram Flickr

LinkedIn ENEA – Website Twitter Facebook ASI – Agenzia Spaziale Italiana Website

Twitter Facebook Google+ Dipartimento di Fisica – Università degli Studi di Milano

Website Università degli Studi di Milano Website Twitter Facebook Laboratorio

Biotecnologie – ENEA Scheda
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HORTEXTREME

Il primo "orto marziano" è Made in
Italy

Ben 4 le prime verdure consegnate al Forum spaziale austriaco
MILENA CASTIGLI

Esempi di colture in una 'serra marziana' (fonte: Enea)

prodotto in Italia l’orto “marziano” per la missione internazionale Amadee-18.

Nello specifico, le prime verdure consegnate al Forum spaziale austriaco

(OeWF) sono quattro, tra cui radicchio e cavolo rosso.

HortExtreme

Realizzato dall'Agenzia Spaziale Italiana (Asi), Enea e dall'Università di Milano nell'ambito

dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme, l'orto marziano verrà sperimentato

nel deserto del Dhofar, nell'Oman, dove dal primo al 28 febbraio 2018 è previsto l'inizio

delle coltivazioni nell'ambito della simulazione di una missione umana su Marte.

La missione internazionale Amadee-18 vedrà infatti 5 astronauti impegnati a "preparare il

terreno" per le future colonie sul Pianeta Rosso, ipotizzate per il 2050.

Obiettivo dell'esperimento di biologia delle piante HortExtreme è quello - come suggerisce

il nome - di produrre piante in ambienti estremi e in condizioni proibitive per la vita. "Ci

stiamo organizzando per il sostentamento dei primi coloni marziani in vista delle future

missioni", ha detto Eugenio Benvenuto, responsabile del laboratorio Biotecnologie dell'Enea,

su Ansa.

Coltivazione idroponica
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La confessione di Igor il
"russo"
Ammessi i fatti contestati: usate 18
identità. Il killer ha accettato
l'estradizione in Italia

ROMA CAPUT MUNDI

MOLOTOV CONTRO LA POLIZIA

S'indaga anche negli
ambienti ultras
Il commissariato Prati gestisce il
servizio d'ordine durante le partite
all'Olimpico

RELIGIONI CULTURA

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per

allagamento’, in cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le

piante possano ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che

lavorano in tempo reale”, spiega Benvenuto. “Grazie all’ausilio di strumentazione

all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il periodo di missione, sia gli

astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia potranno monitorare

quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell’orto

marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni

estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti

applicativi per un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude.

"Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme

potenziale di trasferimento a Terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche

quali la sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica", sottolinea Gabriele Mascetti,

responsabile dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Asi.

Avviso: le pubblicità che appaiono in pagina sono gestite automaticamente da Google. Pur avendo messo tutti i filtri
necessari, potrebbe capitare di trovare qualche banner che desta perplessità. Nel caso, anche se non dipende dalla
nostra volontà, ce ne scusiamo con i lettori.
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Ecco l'orto marziano, si coltivano cavoli
rossi e radicchi
Per le future missioni su Marte serve cibo. Cibo fresco, come gli ortaggi che saranno coltivati
nell'orto "marziano", un progetto che parla italiano. Nella missione internazionale Amadee-18 -
che vedrà cinque astronauti impegnati per quattro settimane a febbraio in Oman a preparare future
missioni sul pianeta rosso - ci sarà spazio anche per l'esperimento di biologia delle piante
HortExtreme, realizzato da Asi, Enea e Università di Milano.

L'orto consiste in un sistema a contenimento di quattro metri quadri dove vengono coltivate
quattro specie di microverdure, tra cui il cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate
perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto
nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità
grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza
l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

HiQPdf Evaluation 12/18/2017

RASSEGNA WEB ITALIAFRUIT.NET Data pubblicazione: 18/12/2017
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 51 

• -~-r- • 
VAL ••:-.: 
VEMOsrA 

Sudtiml 

Melo buono e sincero. 

I I I 
IUI ~13 ij ,,u j ,_, ••-1~1 M1• =i I j ::j ;• 

SPAGHETTI DI VERDURA O e,) e O ,...,_ ~.• ""-
OIMMIDISI. V ~ \LII 

OV!M 

l~MBALLAOOID ATTIVO 
CIPITONE ONDULATO 

LUNGA VITA 

AUA FRUTTA 

~-"!~ 

Seminis. 
grow foTW1Jrd 



Maicol Mercuriali  Leggi altri articoli di: Leggi altri articoli su:

Il prototipo di “orto marziano” è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),
coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica
dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e
dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base
allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il primo febbraio inizierà la sua
missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme
potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la
sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica”, ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile
dell’Unità volo umano e microgravità dell’Agenzia spaziale italiana (Asi). “Questo nostro impegno nel
settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel nostro
percorso verso la realizzazione di missioni di esplorazione umana sul pianeta Marte. L’accordo con
l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al supporto della Italian Mars
Society”.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo per allagamento, in
cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante possano
ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo
reale - sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio biotecnologie dell’Enea - Grazie
all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il
periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia,
potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale dell’orto
marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni estreme
previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti applicativi per
un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”.

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato
nel browser.
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Il portale di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

SCIENZA E TECNOLOGIA

Spazio, un orto ‘marziano’ made in Italy per
missioni sul Pianeta rosso
DI INSALUTENEWS.IT · 15 DICEMBRE 2017

Roma, 15 dicembre 2017 – Parla italiano l’orto

‘marziano’ per la missione internazionale Amadee-18

che vedrà 5 astronauti impegnati per quattro

settimane a febbraio in Oman a preparare future

missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e

Università di Milano nell’ambito dell’esperimento di

biologia delle piante HortExtreme, l’orto consiste in un

sistema a contenimento di 4 m2 dove vengono

coltivate quattro specie di microverdure, tra cui il

cavolo rosso e il radicchio, appositamente selezionate perché completano il loro ciclo vitale in circa

15 giorni e garantiscono un corretto apporto nutrizionale ai membri dell’equipaggio ‘marziano’,

all’insegna di un’alimentazione di alta qualità grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con

riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

Il prototipo di orto ‘marziano’ è stato ufficialmente consegnato all’Austrian Space Forum (OeWF),

coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica

dell’Oman ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell’ingegneria aerospaziale e

dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo 15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al campo base

allestito in Oman: qui nelle mani dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua

missione di simulazione dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni finalizzate all’esplorazione umana e con un enorme

potenziale di trasferimento a terra delle conoscenze per la risoluzione di problematiche quali la

sostenibilità ambientale e l’efficienza energetica – ha sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile

dell’Unità Volo Umano e Microgravità dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI) – Questo nostro impegno

nel settore di ricerca sui sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci fornirà informazioni utili nel

nostro percorso verso la realizzazione di missione di esplorazione umana sul pianeta Marte.

L’accordo con l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al supporto

della Italian Mars Society”, conclude Mascetti.
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Il progetto italiano HortExtreme è stato selezionato per la missione Amadee-18 in quanto in grado

di sviluppare ecosistemi chiusi per la produzione in situ delle risorse necessarie alle missioni

umane di esplorazione del Sistema Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che abbiamo messo a punto è del tipo ‘per allagamento’, in

cui è presente un grande vassoio con un substrato inerte posto in modo che le piante possano

ricevere luce e nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo

reale – sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA – Grazie

all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto il

periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia,

potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale

dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni

estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti

applicativi per un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo esperimenti scientifici in ambienti estremi e ostili e alla

necessità di sistemi di sopravvivenza sia degli umani che della strumentazione, forniremo il

contributo necessario all’installazione dei sistemi di coltivazione idroponica – sottolineano

Cavaliere e Potenza del Dipartimento di Fisica dell’Università di Milano, impegnati da anni a

realizzare esperimenti in Antartide, sulle Alpi e nello Spazio – Questo è il naturale proseguimento

dello sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che porterà allo

sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i parametri

indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”.

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-18 punta a studiare e validare gli equipaggiamenti

che potranno essere impiegati in future missioni umane su Marte, fornire piattaforme per tecniche

di geofisica e per l’identificazione di tracce di vita, nonché valutare la mobilità di rover su un

terreno analogo a quello marziano in una condizione di supporto del team da remoto.

Non solo: Amadee18 rappresenta uno step cruciale anche per studiare il sito scelto per la missione

come modello di ambiente estremo per la vita ma anche per promuovere la ricerca nel settore

spaziale e stimolare l’interesse verso le scienze planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19 esperimenti proposti da istituzioni provenienti dal

tutto il mondo sui temi delle geoscienze, robotica, ingegneria, con progetti su hardware, software e

realtà virtuale, operazioni di superficie planetaria, fattori umani, con esperimenti su scienze sociali

e umanistiche, e scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma anche progetti sugli aspetti più

operativi della missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali, i sistemi robotici, nonché la

pianificazione del volo e i flussi di lavoro a distanza per le missioni complesse, inclusa la

comunicazione ritardata.

A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte, oltre a HortExtreme anche tre

progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della stessa Agenzia Spaziale Italiana,

Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet.

Il deserto del Dhofar – che si trova nell’omonimo governatorato, il più grande del Sultanato

dell’Oman – è stato scelto come sito per la missione per alcune caratteristiche che lo rendono

‘somigliante’ al Pianeta rosso, come ad esempio, le strutture sedimentarie risalenti al Paleocene e

all’Eocene, le cupole saline del South Oman Salt Basin e le antiche aiuole fluviali, le superfici

sabbiose e rocciose con grande variabilità nell’inclinazione. Il clima dell’Oman è un clima tropicale-

desertico, con temperature previste a febbraio che variano tipicamente tra 16 e i 27 ° C e meno di

10 mm di precipitazioni.

Il ‘terzo incomodo’
di Marco Rossi
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Parla italiano l’orto “marziano” per la missione
internazionale Amadee-18 che vedrà 5
astronauti impegnati per quattro settimane
a febbraio in Oman per preparare le future
missioni su Marte. Realizzato da ASI, ENEA e
Università di Milano nell’ambito
dell’esperimento di biologia delle
piante HortExtreme, l’orto consiste in un

sistema a contenimento di 4 m2 dove
vengono coltivate quattro specie di
microverdure, tra cui il cavolo rosso e il
radicchio, appositamente selezionate

perché completano il loro ciclo vitale in circa 15 giorni e garantiscono un corretto apporto
nutrizionale ai membri dell’equipaggio “marziano”, all’insegna di un’alimentazione di alta qualità
grazie a un sistema di coltivazione fuori suolo con riciclo dell’acqua (sistema idroponico) e senza
l’uso di pesticidi e agrofarmaci.

Cavolo rosso e radicchio sono le prime
verdure dell’orto ‘marziano’ nato in Italia e
consegnato ufficialmente all’Austrian Space
Forum (OeWF), coordinatore della missione
Amadee-18, alla
quale collaborano l’Organizzazione
Astronomica dell’Oman ed altre organizzazioni
internazionali di ricerca nel campo
dell’ingegneria aerospaziale e
dell’esplorazione spaziale umana. Il prossimo
15 gennaio verrà spedito da Innsbruck al
campo base allestito in Oman: qui nelle mani

dell’astronauta Claudia Kobald, il 1° febbraio inizierà la sua missione di simulazione
dell’esplorazione umana di Marte.

“Si tratta di temi cruciali per le missioni
finalizzate all’esplorazione umana e con un
enorme potenziale di trasferimento a terra
delle conoscenze per la risoluzione di
problematiche quali la sostenibilità ambientale
e l’efficienza energetica”, ha
sottolineato Gabriele Mascetti, responsabile
dell’Unità Volo Umano e Microgravità
dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI). “Questo
nostro impegno nel settore di ricerca sui
sistemi biorigenerativi di supporto alla vita ci
fornirà informazioni utili nel nostro percorso

verso la realizzazione di missione di esplorazione umana sul pianeta Marte. L’accordo con
l’Austrian Space Forum si è potuto avviare grazie alla collaborazione e al supporto della Italian
Mars Society”, conclude Mascetti.

Il progetto italiano HortExtreme è stato
selezionato per la missione Amadee-18 in
quanto in grado di sviluppare ecosistemi chiusi
per la produzione in situ delle risorse
necessarie alle missioni umane di esplorazione
del Sistema Solare.

“Il sistema di coltivazione idroponica che
abbiamo messo a punto è del tipo ‘per
allagamento’, in cui è presente un grande
vassoio con un substrato inerte posto in modo
che le piante possano ricevere luce e

nutrimento a intervalli regolari modulati da sensori ad hoc che lavorano in tempo
reale”, sottolinea Eugenio Benvenuto, responsabile Laboratorio Biotecnologie dell’ENEA.
“Grazie all’ausilio di strumentazione all’avanguardia e di microcamere puntate sulle piante per tutto
il periodo di missione, sia gli astronauti che tecnici e ricercatori dal nostro laboratorio in Casaccia,
potranno monitorare quotidianamente consumi energetici e parametri di fisiologia vegetale
dell’orto marziano, con l’obiettivo di dimostrare la produttività dell’ecosistema nelle condizioni
estreme previste nella missione di simulazione. Un progetto che può aprire nuovi orizzonti
applicativi per un’alimentazione che abbina alta qualità e alta resa”, conclude Benvenuto.

“Grazie all’esperienza maturata svolgendo
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esperimenti scientifici in ambienti estremi e
ostili e alla necessità di sistemi di
sopravvivenza sia degli umani che della
strumentazione, forniremo il contributo
necessario all’installazione dei sistemi di
coltivazione idroponica”,
sottolineano Francesco Cavaliere e Marco
Potenza del Dipartimento di
Fisica dell’Università di Milano, impegnati da
anni a realizzare esperimenti in Antartide, sulle
Alpi e nello Spazio. “Questo è il naturale

proseguimento dello sviluppo di moduli abitativi resistenti fino a -80°C, venti oltre i 100 km/h, che
porterà allo sviluppo di serre gonfiabili dotate di una rete di sensoristica avanzata per tutti i
parametri indispensabili alla vita umana e vegetale su Marte”. Fin dall’inizio, lo sviluppo dei moduli
gonfiabili è stato svolto in collaborazione con la ditta Plasteco di Senago, grazie al contributo e alla
disponibilità del titolare, Vittorio Cigognetti.

Giunta alla 12a edizione, la missione Amadee-
18 punta a studiare e validare gli
equipaggiamenti che potranno essere
impiegati in future missioni umane su Marte,
fornire piattaforme per tecniche di geofisica e
per l’identificazione di tracce di vita, nonché
valutare la mobilità di rover su un terreno
analogo a quello marziano in una condizione di
supporto del team da remoto. Non solo:
Amadee18 rappresenta uno step cruciale
anche per studiare il sito scelto per la missione
come modello di ambiente estremo per la vita

ma anche per promuovere la ricerca nel settore spaziale e stimolare l’interesse verso le scienze
planetarie.

Nell’ambito della missione si condurranno 19
esperimenti proposti da istituzioni provenienti
dal tutto il mondo sui temi delle geoscienze,
robotica, ingegneria, con progetti su hardware,
software e realtà virtuale, operazioni di
superficie planetaria, fattori umani, con
esperimenti su scienze sociali e umanistiche, e
scienze della vita, tra cui astrobiologia. Ma
anche progetti sugli aspetti più operativi della
missione, gli equipaggiamenti e le tute spaziali,
i sistemi robotici, nonché la pianificazione del
volo e i flussi di lavoro a distanza per le

missioni complesse, inclusa la comunicazione ritardata.

A rappresentare l’Italia nella missione internazionale verso Marte, oltre a HortExtreme anche tre
progetti nei settori della realtà virtuale e geoscienze a cura della stessa Agenzia Spaziale Italiana,
Università di Perugia e l’organizzazione Mars Planet.
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Verdure su Marte, i test partono a febbraio in Oman e parlano italiano
[VIDEO]
18 dicembre 2017

Verdure su Marte

Verdure su Marte – Il 14 dicembre Paolo Nespoli è tornato sulla Terra e tra i tanti contributi per tecnologia e scienza dati
dalla missione ‘Vita’ c’è anche il ‘primato alimentare’ di Astro Paolo, primo italiano a mangiare insalata fresca in orbita.

Verdure sulla Stazione Spaziale Internazionale
Lo ha raccontato lui stesso a fine ottobre, pubblicando sul suo profilo Facebook la foto dell’equipaggio attorniato da
foglie di insalata fluttuanti nella Stazione spaziale internazionale, raccolte poco prima dal collega Joe Acaba.

“Una semplice foglia di insalata basta a ravvivare il nostro senso del gusto e
rinfrescare le nostre radici terrestri”, scr iveva Nespol i ,  sottol ineando
l’importanza, anche psicologica, di gustare cibo fresco.

Ma da dove arrivava quell ’ insalata? Sono undici anni ormai che sulla
Stazione spaziale internazionale vengono condotti esperimenti legati alla
coltivazione di ortaggi.

La presenza d i  un vero e propr io orto extraterrestre è  importante
soprattutto guardando al futuro, quando sarà necessario coltivare piante
nel lo Spazio per nutrirsi e avere ossigeno durante missioni di  lunga
durata e magari per impiantare coltivazioni anche su altri pianeti.

Se la Stazione Spaziale Internazionale progredisce nelle conoscenze in questo campo, la Terra non sta a guardare e
lavora su prototipi di orti marziani.

Orti spaziali Made in Italy
Grazie a una collaborazione tra Agenzia spaziale italiana (Asi), Enea e  Università di Milano  le tecniche per gli orti
spaz ia l i  de l   fu turo  saranno a f f inate   in  Oman,  ne l l ’ ambi to  de l  progetto HortExtreme a l l ’ interno del la miss ione
internazionale Amadee-18.

Per quattro settimane nel Paese della Penisola Arabica cinque astronauti saranno impegnati a fare i conti con cavolo
rosso, radicchio e altre microverdure in un sistema di contenimento di 4 metri quadrati.

La scelta è ricaduta su quegli ortaggi che non solo assicurano corretti apporti nutrizionali, ma che sono coltivabili anche
fuori suolo con sistemi idroponici. Di fatto, si conta su di loro per i futuri viaggi verso Marte.

 Buon Compleanno Cosmo-SkyMed #10 [VIDEO]

Cosmo SkyMed ha catturato oltre 1 milione di scene radar in
tutto il mondo, riuscendo a vedere in ogni condizione
atmosferica e in assenza di luce solare.

Gravity, a Roma scienza e arte in mostra al Maxxi
[VIDEO]

Gravity al Maxxi: installazioni scientifiche, reperti storici e
simulazioni di esperimenti, dialogano con opere di artisti
moderni e contemporanei

3 dicembre 2017: la notte della Superluna [VIDEO]

Superluna: la Luna si mostrerà in tutto il suo splendore il 3
dicembre, l’unica data del 2017 per ammirare il nostro
satellite alla massima vicinanza...

Samantha Cristoforetti alla scoperta di terre
aliene … A Lanzarote [VIDEO]

Samantha Cristoforetti e il programma Esa Pangaea.
Lanzarote è conosciuta come ‘l’isola dei mille vulcani’: una
terra di meraviglie quasi aliene.

Che tempo fa nello spazio? Meteo senza segreti
grazie a Swerto [VIDEO]

Swerto, un progetto dell’Università di Roma Tor Vergata
finanziato dalla Regione Lazio che non solo è dedicato agli
studiosi di fisica solare...

Scoperta camera segreta nella Piramide di
Cheope [VIDEO]

Uno studio pubblicato su Nature, ha rivelato l'esistenza di
una camera segreta nella Piramide di Cheope. Si tratta di
una cavità lunga più di trenta metri.

Scienza e fede, linea diretta con il papa [VIDEO[

Linea diretta con il Papa: Il collegamento giovedì 27
ottobre tra una sala dell'Aula Paolo VI e la stazione
orbitante a 400 km sopra la Terra

Paolo Nespoli, e gli esperimenti della missione
Vita: MULTI-TROP [VIDEO]

Esperimenti di Vita: i loro risultati aumenteranno la nostra
conoscenza dello Spazio e saranno utili a preparare le
missioni di lunga durata del futuro

Sentinel 5P è in orbita: controllerà la qualità
dell’aria [VIDEO]

Sentinel 5P: la prima sentinella dell'inquinamento
atmosferico, lanciata il 13 ottobre e sarà pienamente
operativa entro sei mesi

Telescopio solare europeo (EST): tutto sulla
nostra stella [VIDEO]

Tutti i segreti del Sole e del suo rapporto con la Terra
saranno svelati grazie al lavoro di Est. Ce ne parlano:
FRANCESCO BERRILLI e FRANCESCA ZUCCARELLO

Paolo Nespoli, e gli esperimenti della missione
Vita: ARAMIS [VIDEO]

Esperimenti di Vita: i loro risultati aumenteranno la nostra
conoscenza dello Spazio e saranno utili a preparare le
missioni di lunga durata del futuro

Paolo Nespoli, e gli esperimenti della missione
Vita: CORM [VIDEO]

Esperimenti di Vita: i loro risultati aumenteranno la nostra
conoscenza dello Spazio e saranno utili a preparare le
missioni di lunga durata del futuro

Addio Cassini, finisce su Saturno la missione dei
record [VIDEO]

La missione di Cassini è terminata il 15 settembre 2017 alle
12:00 italiane con quello che la Nasa ha da subito

Si è verificato un errore.

Prova a guardare il video su www.youtube.com oppure attiva JavaScript se è disabilitato nel browser.

HiQPdf Evaluation 12/18/2017

RASSEGNA WEB DIREGIOVANI.IT Data pubblicazione: 18/12/2017
Link al Sito Web

ENEA STAMPA E WEB 57 

• D1RE[.1 [ 11/ ,,; 11.11 
0 0 0 @ 

Paolo Nespol i 
,• ,., Ml piace questa Pagina 28 ottobre e:, 

Una semplice foglia di insala ta basta a rawiv are Il 
nostro senso del gusto e linfrescare le nostre radici 
terrestri! #VIT Amlsslo n 

A simple fresh lettuce leat was enough to wake up 
our taste buds and make us feel like earthlings 
agaJnl 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

dentincamon 
pg 

• DIRE 



La sperimentazione parte il primo febbraio nel campo base allestito in Oman, grazie all’impegno dell’Austrian Space
Forum (OeWF), coordinatore della missione Amadee-18, alla quale collaborano l’Organizzazione Astronomica dell’Oman
ed altre organizzazioni internazionali di ricerca nel campo dell ’ ingegneria aerospaziale e dell ’esplorazione spaziale
umana.

Il sito scelto per sperimentare tecniche di sopravvivenza per cavarsela su Marte è il deserto del Dhofar, nel sud-Ovest del
Paese e al confine con lo Yemen. Le sue caratteristiche estreme, infatti, lo rendono il posto adatto a simulare la vita su
Marte.

L’orto sarà una sorta di grande vassoio con un substrato inerte, in cui le piante riceveranno luce e nutrimento a intervalli
regolari. Sull ’orto saranno puntate delle microcamere che permetteranno a tecnici e ricercatori del centro ricerche
Casaccia dell’Enea di monitorare quotidianamente la produttività e i consumi dell’ecosistema del futuro.

ribattezzato il Grand Finale

Cassini, l’ultimo giorno di una sonda. Il Grand
Finale il 15 settembre [VIDEO]

Cassini: la missione si conclude con un finale spettacolare.
La sonda ha viaggiato nello Spazio per poi avventurarsi tra
le Lune e gli anelli di Saturno....

Paolo Nespoli: un mese di “Vita” sulla Iss tra
esperimenti e foto mozzafiato [VIDEO]

Paolo Nespoli: cosa è successo in poco più di un mese in
orbita tra eclissi, esperimenti e foto mozzafiato
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Avvenire ~ 

Un orto marziano 
fiori~ce in Oman 

A partire dal primo feb~raio - e 
per le quattro successive 

settimane - cinque astronauti saranno 
impegnati a coltivare un orto rigoglioso 
nel deserto dell'Oman ma facendo finta 
di essere su Marte. Una coltivazione 
possibile grazie alla collaborazione tra 
l'Agenzia spaziale Italiana, LEnea 
(l'Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l'energia e lo sviluppo 
economico sostenibile) e l'Università di 
Milano: l'orto consiste in un sistema di 
contenimento di quattro metri quadrati 
dove vengono coltivate poche specie di 
microverdure - tra cui il radicchio e il 
cavolo rosso - selezionate perché 
completano il loro ciclo vitale in 
quindici giorni e garantiscono un 
corretto apporto nutrizionale. Il sistema 
utilizzato per far nascere e sviluppare le 
piantine è la coltivazione idroponica, 
cioè fuori dalla terra: i semi vengono 
collocati su un substrato inerte - per 
esempio argilla espansa, fibra di cocco o 
lana di roccia - e poi irrorati con 
sostanze nutritive. Le piante ricevono la 
luce e il nutrimento a intervalli regolari: 
grazie a strumenti all'avanguardia e a 
una serie di microcamere puntate sulle 
piante anche i tecnici del laboratorio 
~ di Casacçja, vicino a Roma, 
potranno seguire minuto per minuto 
l'esperimento in Oman, monitorando i 
consumi energetici e i parametri di 
fisiologia vegetale dell'orto. L'orto sarà 
da lnnsbruck verso il campo base 
allestito nel deserto il prossimo 15 
gennaio. 
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I a missione Amadee-18 è già 
~rrivata alla dodicesima 
edizione: in ciascuna delle 
precedenti sono stati 
sperimentati e approvati gli 
equipaggiament i che dovrebbero 
eni r utilizzati nelle futu re 

missioni umane su Marte. li sito 
scelto per le missioni è il deserto 
del Dhofar, nel sultanato 
dell'Oman , perché presenta 
ialcune caratteristiche che lo 
rendono simile - per quanto 
possibi le - al Pianeta Rosso. 
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Conduttore: ZICOSCHI NADIA - Servizio di: PACIFICI GIORGIO

Scienza. Le verdure italiane vanno su Marte per un progetto di Enea.

CITATI: Luca Parmitano
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16/12/2017  RADIO UNO
GR 1  - 17:00 - Durata: 00.01.34 

Conduttore: BATTISTA DANIELE - Servizio di: PABA ELENA

Agricoltura: ASI, Enea e Università di Milano realizzeranno un orto estremo in Oman per poi

riprodurlo su Marte.

Int. Sara Piccirillo.
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Spazio. Le tecniche per gli orti spaziali sviluppate da Enea, Agenzia Spaziale Italiana e Università

di Milano.
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